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IL MONITORAGGIO COME STRUMENTO DI PREVISIONE E 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO



Centro Funzionale Centrale – Settore Idro e Settore Meteo



POPOLAZIONE ESPOSTA A FENOMENI FRANOSI - PAI

(da ISPRA, 2015) 

Rischio idrogeologico e idraulico in Italia

POPOLAZIONE ESPOSTA A FENOMENI ALLUVIONALI



Val Pola (Valtellina)

Sarno

Tevere

Torrente Quiliano (Savona)

Rischio idrogeologico e idraulico in Italia



Tempo reale Tempo differito

RISCHIO IDROGEOLOGICO - IDRAULICO

Periodo misurabile non più in mesi, ma in anni, 
decenni e secoli in cui devono svolgersi azioni di 
studio, pianificazione, programmazione e 
realizzazione di interventi.

Attività da svolgere:

�garanzia di condizioni permanenti ed omogenee di 

salvaguardia della vita umana e dei beni;

�garanzia di condizioni permanenti ed omogenee di 

tutela ed uso sostenibile delle risorse ambientali.

Periodo misurabile ancora in mesi, in cui deve svilupparsi 

e determinarsi l’efficacia dell’azione urgente e 

generalmente non permanente di protezione civile.

Attività da svolgere:

�previsione del manifestarsi di un evento;

�contrasto e contenimento dei conseguenti effetti su 

popolazioni e beni;

�gestione dello stato di emergenza;

�ripristino condizioni di vita preesistenti all’evento e, 

ove possibile, riduzione della pericolosità.

Tempo Reale e Tempo Differito

Rischio idrogeologico – idraulico: le competenze

- Dipartimento Protezione Civile

- Regioni – Enti Locali

- Ministero Ambiente

- Autorità di Bacino



NORME DI 
AUTOPROTEZIONE

DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI CRITICITÀ
ATTESI

RETE DEI CENTRI 

FUNZIONALI

Criticità ordinaria

Criticità moderata

Criticità elevata

Assenza di fenomeni 

significativi prevedibili 
DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI ALLERTA

Codice giallo

Codice arancione

Codice rosso

REGIONI -

PROTEZIONE CIVILE

ATTIVAZIONE DELLE FASI 
OPERATIVE PREVISTE NEL 
PIANO DI EMERGENZA 
COMUNALE

COMUNI

Attenzione 

Preallarme

Allarme

CITTADINI

Il sistema di allertamento nazionale – Dir.P.C.M. 27 Febbraio 2004



Il sistema di allertamento nazionale – Dir.P.C.M. 27 Febbraio 2004

Al governo del sistema di allerta nazionale concorrono responsabilmente:

- la Presidenza del Consiglio;

- le Presidenze delle Giunte regionali.

In particolare la gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata dal Dipartimento di Protezione Civile  e dalle 

Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali, nonché le strutture regionali ed i Centri di Competenza.



Ore 10.00 conferenza sinottica: DPC, CNMCA, ARPA - Emilia Romagna, ARPA – Piemonte.

Entro le ore 12.00: previsioni meteorologiche a scala sinottica ai fini di protezione civile per 24, 48 e 72 ore

Ore 14.00: briefing con settore idro

Ore 15.00: emissione Bollettino di Vigilanza Meteo Nazionale

Ore 15.00*: in genere eventuale emissione Avviso di Avverse condizioni meteo nazionale

CFC – Settore METEO 

ATTIVITÀ ORDINARIA QUOTIDIANA



CFC - Settore IDRO – VALUTAZIONE EFFETTI AL SUOLO

PRECIPITAZIONI PREGRESSE

UMIDITA’ SUOLO

LIVELLI IDROMETRICI

FUSIONE NIVALE

DISSESTI IN ATTO

SISTEMA DI SOGLIE COMPLESSE

QPF



BOLLETTINO DI CRITICITÀ NAZIONALE 

CFC - Settore IDRO 



IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE



Attivazione FASI 
OPERATIVE PIANI EME

a livello locale:

Attenzione

Preallarme

Allarme

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE



IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE



IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE – DIR.P.C.M. 27 FEBBRAIO 2004

14

Allerta GIALLA

Criticità Ordinaria

Allerta ARANCIONE

Criticità Moderata

Allerta ROSSA

Criticità Elevata preallarmepreallarme

allarmeallarme

dall’Allerta alla Fase operativa
attivazione minima



CONDIVISIONE di modelli e reti osservative di riferimento CERTIFICATE e 
VALIDATE

VALIDAZIONE di prodotti pre-operativi derivanti dall’innovazione tecnologica
PIATTAFORMA

…fase di monitoraggio e sorveglianza

CFC – MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA



CFC – MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA



PRODOTTI PER LA STIMA DELLE PRECIPITAZIONI [mm/h]



DATI E PRODOTTI SATELLITARI



Elba, 7 Nov. 2011

H-SAF 
CNMCA, CNR-ISAC

Precipitazione stimata derivata da satelliti geostazionari europei e satelliti 
meteorologici polari

DATI E PRODOTTI SATELLITARI: PREVISIONE, MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA



Integrazione dei dati provenienti dai satelliti meteorologici (MSG) 
con dati radar per il monitoraggio delle precipitazioni

DATI E PRODOTTI SATELLITARI: PREVISIONE, MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA



Mappe di umidità superficiale e copertura nevosa derivate da satelliti geostazionari 
europei e satelliti meteorologici polari

H-SAF, 
CNMCA, CNR-ISAC

DATI E PRODOTTI SATELLITARI: PREVISIONE, MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA



Più di 10 anni….

CFC – ATTIVAZIONE SERVIZI SATELLITARI DI OSSERVAZIONE DELLA TERRA



CFC – ATTIVAZIONE SERVIZI SATELLITARI IN FASE DI PREVISIONE E IN EMERGENZA



Cosmo SkyMed

Sentinel-1A 
Optical VHR

CFC – ATTIVAZIONE SERVIZI SATELLITARI IN FASE DI PREVISIONE E IN EMERGENZA



ESEMPIO PRODOTTO SATELLITARE � MAPPA DELLE AREE INONDATE 
Dalla mappa è stato evidenziato che in alcune aree la piena ha occupato la Fascia A (riva destra) ed in altre la Fascia B (riva sinistra, comuni di Viadana e 

Dosolo). 

Quando la sola fascia A è occupata, vi è una evidente assenza di acqua nella Fascia B

(comune di Suzzara).

Fascia A

Fascia B

CFC – ATTIVAZIONE SERVIZI SATELLITARI IN FASE DI PREVISIONE E IN EMERGENZA



Enti, Agenzie, Dipartimenti universitari, Istituti e Centri di Ricerca, soggetti privati preposti a produrre 

servizi, sviluppo tecnologico, prodotti operativi ed approfondimento delle conoscenze attraverso 

un’attività di ricerca applicata

CENTRI DI COMPETENZA



Grazie per l’attenzione !

www.protezionecivile.gov.it


